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NOTA PRELIMINARE SUL BENTOS VIVENTE NEL PORTO 
DI GENOVA 


In seguito all’intensificarsi degli studi relativi alla prevenzione 
dell’insediamento degli organismi incrostanti sui natanti e su altri corpi 
di varia natura immersi in mare, è apparsa più che mai evidente la 
necessità di meglio conoscere le faune portuali: occorre infatti riunire 
dati che possono rivestire una basilare importanza per la soluzione dei 
gravi problemi del « fouling », problemi che richiedono l'interessamento 
dei biologi così come quello dei cultori di discipline chimico-fisiche. 
Poichè Genova è fra le sedi ove le predette indagini vengono attual- 
mente condotte, abbiamo intrapreso un metodico lavoro di raccolta e 
di studio del bentos presente nel porto, usufruendo dei mezzi posti 
a disposizione dal Centro di Studio delle Corrosioni Marine dei metalli 
(C.N.R.) e dal Museo Civico di Storia Naturale, nel cui laboratorio 
è stato esaminato, classificato ed in parte conservato il materiale raccolto: 
ai rispettivi direttori, proff. E. Mor e E. Tortonese vada il più sentito 
ringraziamento. 

L’ampia attrezzatura chimico-fisica del predetto Centro consente 
la determinazione sistematica di tutti quei dati (salinità, ossigeno di- 
sciolto, temperatura, pH, conducibilità elettrica, ecc.) necessari ad 
inquadrare in modo rigoroso la ricerca scientifica. Una zattera speri- 
mentale ormeggiata vicino all'imboccatura di levante del Porto e un 
acquario marino sistemato nel Laboratorio del Centro consentono inoltre 
ricerche sull’insediamento degli organismi incrostanti, sui metodi chi- 
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mici e fisici per combatterli e soprattutto sulle interazioni tra « fouling + 
c fenomeno corrosivo che costituisce un po’ l'argomento basilare di 
studio proposto dall’attuale Direttore del Centro. 


Il nostro lavoro si è svolto in uno specchio d’acqua assai prossimo 
all'imboccatura di levante, all'estremità del molo Cagni. TI grado di 
inquinamento è ivi minore che non in altre zone dell'ambito portuale. 
Poichè nel predetto specchio acqueo è situata la zattera sperimentale 
del Centro, il prof. Mor vi ha effettuato diverse misurazioni che qui 
è opportuno riferire: 

Salsedine: 35,95% - 37,37%. 

pH: 7,7-8,2. 

Temperatura: minima 10° (gennaio), massima 27° (agosto) (1961). 


Le coordinate geografiche del porto di Genova sono: 80 55° 4P” 
Long. Est, 44° 25 42” Lat. Nord. 


Anzichè limitarci ad osservare le incrostazioni sulle boe e sui corpi 
appositamente immersi, abbiamo esaminato gli organismi bentonici vi- 
venti sulle pareti dei moli e sul fondo. È stato considerato sia il substrato 
duro (pareti in cemento, piastre di eternit o di metallo sospese ad unà 
certa profondità sulla zattera), sia quello molle costituito dal fango del 
fondo, sino ad una profondità di 6-7 m; si tratta pertanto di ambient@ 
compreso nel piano infralitorale. Fra tutti gli organismi che di quest'ultimi» 
sono caratteristici, esistono ovviamente nel porto soltanto quelli più tell 
ranti delle particolari condizioni ambientali; di regola essi appartengono # 
specie nitrotile, eurialine ed ceuriterme. Nel complesso, la fauna del porto 
di Genova non è affatto così povera come si avrebbe motivo di sup- 
porre è le parole di Isser (1918) sembrano improntate ad eccessivo pē- 
simismo: «I veli oleosi galleggianti, il pulviscolo di carbone, i rift 
d'ogni qualità vanno scacciando dalle gettate e dai fondi melmosi le 
ultime vestigia della fauna ... ». 

Riteniamo opportuno rendere noti i primi dati scaturiti dalle 
raccolte ed osservazioni finora compiute, ripromettendoci di pubblicate 
non appena possibile i risultati degli studi - attualmente in corso - sul 
l'andamento stagionale dei popolamenti di specie bentoniche sessili, 
cioè di quelle che hanno una maggior parte nel determinare inérast 
zioni. La presente nota ha dunque un carattere preliminare, in quanto 
costituisee un'utile premessa alla dettagliata esposizione degli 


compiuti a Genova sugli organismi in diretto rapporto con la corrosione 
dei metalli in mare. È i 


BENTOS NEL PORTO DI GENOVA 3 


Non ci soffermiamo sulla vegetazione, complessivamente scarsa 
ed essenzialmente costituita da alghe dei generi Ulva, Cladophora, 
Enteromorpha, Dictyota, Bryopsis, ecc. 
Nel bentos animale, sessile ed errante, sono rappresentati nove 
grandi gruppi di invertebrati: Poriferi, Cnidari, Platelminti, Briozoi, 
Anellidi, Molluschi, Crostacei, Echinodermi, Tunicaci. 
PORIFERI - A Sycon raphanus O. Schm., più volte osservato, dob- 
biamo aggiungere un’altra spugna calcarea segnalata da SARÀ (1958) 
nel porto di Genova: Leuconia crambessa (Heck.). 
CNIDARI - Sono state riscontrate tre specie di Idroidi (cortese- 
mente ‘determinate dalla prof. L. Rossi, Ist. Zool. Univ. Torino): Tu- 
bularia mesembrianthemum Allman, Ventromma halecioides Ald., Euden- 
drium racemosum 1.. È abbastanza frequente Cerianthus membranaceus Spall. 
PLATELMINTI - Thysanozoon brocchii Grube. 
Briozor - Abbonda lo Zoobothryon verticillatum (D. Ch.) ed è 
pure comune Bugula avicularia L. Sulle alghe è stata più volte raccolta 
Pedicellina cernua (Pall.). 
ANELLIDI - Oltre a diverse specie di Policheti erranti, non identi- 
ficati, abbiamo registrato la presenza di cinque tubicoli: Spirographis 
spallanzanti (Viviani), Sabella pavonina Savigny, //vdroides norvegica 
(Gunn.), Spirorbis laevis Quatt., Polvdora ciliata (Johnst.). Particolare 
importanza hanno gli Hydroides, in quanto sono talmente abbondanti 
da esercitare una notevole azione nel determinare il « fouling ». 
MottLuscHi - I Gasteropodi sono rappresentati da: Patella coerulea 
L., Monodonta turbinata Born., Ocinebra erinacea (L.), Murex brandaris 
L., Murex trunculus L. Non manca qualche Nudibranco, ma sembra 
che questo gruppo di Molluschi abbia notevolmente risentito dell’in- 
quinamento connesso con l’attività portuale: al tempo degli studi com- 
piuti da "Trincmese (1881) la situazione era certo diversa. Tra i Lamel- 
libranchi, abbondano soprattutto i Mitili (Mytilus galloprovincialis 
Lam.), che raggiungono una cospicua statura (9 cm è oltre); al contrario, 
le Ostriche (Ostrea edulis L.) sono piuttosto piccole e scarse. 
CROSTACEI - Tenuto conto delle finalità essenziali dello studio del 
bentos presente in porto, i Balani assumono un primario interesse. Il 
materiale raccolto è stato gentilmente esaminato dalla dr. DAvADIE 
(Labor. Geol. Univ. Algeri), secondo la quale sono rappresentate tre 
specie: Balanus trigonus Darw., B. amphitrite Darw. - ben noto e va- 
riabilissimo, diffuso in tutti i mari temperati e tropicali - e B. eburneus 
Gould. Brian (1947) aveva ritenuto che le larve di Cirripedi rinvemute 
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m grandissimo numero e in diversi stadi nel plancton portuale in se 


tembre appartenessero ad una sola specie di Balano, non identifica 
Gli. Isepodi annoverano le consuete Sphaeroma, gli Anfipodi numerna, 
Caprella e altri generi. Quanto ai Decapodi, sono presenti varie spe, 
di gamberetti (Palaemon, Synalpheus), di paguri (Dardanus, sp.) ® q 
granchi: Eriphia verrucosa (Forst.), Pachygrapsus marmoratus (Pab ad 
Maia verrucosa M. Edw. Aad 


ECHINODERMI - Antedon mediterranea Lam. si trova in consideréwile 
abbondanza. Sono pure comuni: Asterina gibbosa (Penn.), C ; 
ienuispina (Lam.), Marthasterias glacialis (L), Arbacia lixula (UOS 
Paracentrotus lividus (Lam.). - 

Tunioati - Abbondantissime sono le Ascidie, sia semplici sia 
composte. Fra le prime, è di gran lunga predominante Ciona i 
(L.), che ha pertanto una parte essenziale nella composizione I 
tiva del bentos sessile; tutti gli individui del porto di Genova sono < 
tati di sifone branchiale piuttosto breve, cioè corrispondono alla for 
che ebbe il nome di Ciona canina O.F. Müll. Molto meno frequer 
Phallusia mammillata Cuv. (Non abbiamo osservato che e mf 
modesta statura), Pandocia pomaria (Sav.), Ascidia mentula OF. Mù 
Fra le Sinascidie - rinvenute spesso quali cpibionti su altri amir 
particolarmente sulle Cione - dobbiamo citare Didemmm ma 
(M. Edw.) dalle colonie giallastre e Botryllus schlosseri (Pall.) di æ 


variabile, ma per lo più azzurro violaceo. 
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SUMMARY 
harbour of Genoa are reported. The environmental features are outlined 


species hitherto found are listed. ti 


